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R. FALCIANI ed ALTRI, L a  corona solare nelVeclisse totale, ecc. d l

Astronomia (Astrofìsica). — L a  corona solare nell’eclisse totale 
del 12  novembre ig66 e la posizione apparente dei poli magnetici del Sole. 
Nota di R oberto F alciani , A lberto R ighini  e M ario R igutti , 
presentata (,) dal Socio G. R ig h in i .

SUMMARY. — A description of the instrum ent used to photograph the solar corona 
during the eclipse of 1966, N ovem ber 12, is given. The determ ination of the position of the 
radii passing through the m agnetic poles is performed.

L ’Osservatorio Astrofisico di A rcetri ha organizzato una spedizióne a 
Bagë (9 =  —  3 10 19' 54"; X =  fi- S40 °S / 37/ )> nella parte m eridionale del 
Brasile, per l ’osservazione ottica e radioelettrica dell’eclisse totale di Sole 
del 12 novem bre 1966. U n ’am pia relazione degli scopi e della strum entazione 
della spedizione ottica è già stata fa tta  dagli autori in altra sede [ 1 ].

Per l’osservazione della corona era stato preparato  un telescopio oriz
zontale (con m ateriale esistente all’osservatorio), costituito da un obbiettivo 
di 7,5 cm di diam etro e 250 cm di lunghezza focale, già adoperato per l ’osser
vazione delle eclissi del 1963 e del 1952 [2]. Questo obbiettivo era m ontato 
ad una estrem ità di un tubo di plastica e forniva l’im magine del Sole all’altra 
estrem ità, dove era posto il corpo di una m acchina fotografica M am iya.

T a b e l l a  I.

I 2 3 4

I 4 see 0 ,8 % 10-14 sec

2 6 » 6% 19-25 »

3 4 » 100% 42-46 »

4 17 » 100% 51-68 »

5 4 » 100% 73-77 »

6 6 » 6% 94-100 »

7 4 » 0 ,8 % 105-109 »

Il tu tto  era m ontato su supporti che perm ettevano lo spostam ento in alto-basso 
e inj destra -sin istra  dei vari componenti del telescopio per facilitare l’alli
neam ento dei pezzi e la focheggiatura dell’immagine. L ’obbiettivo aveva una (*)

(*) Nella seduta del 14 gennaio 1967.
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profondità di fuoco di d= 1,43 m m  ed un potere risolutivo teorico di circa 
2 secondi d ’arco sufficiente per il seeing di Bagé, che per le previsioni meteo
rologiche non si poteva supporre migliore. Fu adoperata pellicola pancro
m atica F erran ia P 30, che, con un potere risolutivo di 50 — 85 tratti/m m , 
non avrebbe alterato la risoluzione im posta dal seeing suH’immagine (il 
giorno dell’eclisse l’im magine del Sole avrebbe avuto un diam etro di 
23,5 mm).

Il program m a di osservazione è riassunto nella Tabella I, in cui la prim a 
colonna indica il num ero del fotogram m a, la seconda il tem po di posa, la 
terza la trasparenza dei filtri cromati messi davanti a ll’obbiettivo (per por
tare  il tem po di posa a valori tali da essere ben eseguibile e ben riproducibili 
con un  otturatore a mano) e la quarta  l’intervallo di tem po nella fase di 
to talità  duran te il quale è stata fa tta la fotografia (lo zero è posto al II con
tatto  e il I I I  contatto avveniva al 1170 secondo).
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D uran te la ripresa delle fotografie 3, 4 e 5 (che dovevano servire per 
registrare la corona m edia ed esterna) un filtro circolare a due gradini, aventi 
trasm issione di 5 e 0,25 % , fu posto sul piano della pellicola in corrispondenza 
della corona interna, per ridurre  al minimo effetti di diffusione e di sovrae- 
sposizione che avrebbero sicuram ente danneggiato la qualità delle foto stesse. 
In  fig. i è riprodotta la fotografia n. 2. Il m ateriale d ’eclisse, veram ente 
eccellente, fu com pletato con varie serie di fotografie di calibrazione.

Fig. 2. -  A ndam ento dei raggi coronali e posizione apparente dei poli magnetici.

Lo studio del m ateriale è già iniziato ed abbiam o ottenuto isofote della 
corona, d ’alto potere risolutivo, con un nuovo procedim ento equidensito- 
m etrico [3]. Questi risultati sono in fase di calibrazione in intensità e di 
elaborazione teorica.

Come si può vedere dalla fig. 1, specialmente nella zona del polo Sud 
del jSole compaiono un certo num ero di raggi polari coronali, ,molto ben 
risolti nelle isofote che abbiam o già ottenuto.

D a queste si è potuto facilmente risalire alla direzione e alla configura
zione dei raggi polari riportati nella fig. 2.
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N ell’ipotesi dell’esistenza di un campo magnetico generale del Sole 
(pensando cioè il Sole come una sfera uniform em ente m agnetizzata) l’anda
m ento e la cu rvatu ra dèi raggi polari perm ettono di ottenere l’angolo di 
posizione dei poli m agnetici sul disco. In questo caso infatti l’asse di sim metria 
dei raggi polari è la proiezione del raggio passante per il polo magnetico.

Per la determ inazione della posizione dei poli di rotazione del Sole ci 
siamo serviti della posizione di tre grosse protuberanze presenti nelle nostre 
fotografie e nelle m appe dell’osservatorio di Friburgo.

T a b e l l a  I I .

I 2 3 4

21 dicembre 1889 00 0 £000oc £O
'

CO

21 gennaio 1898 177

28 maggio 1900 178

£coco 86 W

17 maggio 1901 190 90 co 0 3

21 agosto 1914 176 89 E 87 E

31 agosto 1932 178 77 E 79 W

19 agosto 1936 183 86 W 89 E

8 giugno 1937 185 — —

25 febbraio 1952 171 90 81 E

15 febbraio 1961 159 77-5 E 81.5 E

12 novembre 1966 160.5 69 E 88.5 W

M entre per la zona del polo Sud è stato semplice determ inare la posizione 
dell’asse di sim m etria dei raggi, per quella del polo N ord la situazione si è 
presentata più com plicata poiché i raggi non erano così chiaram ente risolti 
come nella parte sud e m ostravano curvature irregolari. Pertanto  quest’ultim a 
determ inazione non sem bra così sicura come la prim a. Questo fatto e la com
plessità nella distribuzione dei raggi nell’emisfero nord del Sole ci portano 
quindi a concludere o che campi magnetici locali hanno perturbato  l’ipotetico 
campo m agnetico generale solare, in modo che il campo risultante è venuto 
a perdere le caratteristiche di sim m etria del campo magnetico della sfera 
uniform em ente m agnetizzata, o che il campo m agnetico solare è la somma, 
per ora non prevedibile, di molti campi locali. Nel caso in cui valga la prim a 
ipotesi, può avere significato dare la posizione dei poli m agnetici.

Nella Tabella II confrontiam o pertanto  i nostri risultati con quelli o tte
nuti da G. A betti [4], per varie eclissi, e da G. Godoli [5] per l’eclisse del
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15 febbraio 1961. L a prim a colonna indica la data  dell’eclisse, la seconda 
l ’angolo m isurato al centro del disco, fra i raggi passanti per i poli magnetici 
solari, la terza e la quarta  rispettivam ente le latitudini eliografiche delle 
intersezioni col bordo del disco dei raggi passanti per i poli m agnetici del
l’emisfero nord e, rispettivam ente, dell’emisfero sud. Le m isure delle ultim e 
due colonne sono state fatte rispetto al centro del disco, trascurando la 
latitudine eliografica di questo (nel giorno dell’eclisse d iversa da zero).
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